
«Una notte senza luna»: Rigo
presenta il suo romanzo storico

Aperitivo con l’autore Domani sera in Vallarsa

Bulli sul bus, arriva la Polizia

Maggiani e «La memoria e la lotta»
l’incontro domani in sala Zeni 

Ieri mattina per la prima volta è com-
parso in tribunale a Rovereto. La sua 
presenza non era richiesta ma Chuk-
wuka Nweke, nigeriano 38enne, ha 
voluto comunque esserci. Pantalone 
bianco,  maglietta  maniche  corte,  
scarpe  da  ginnastica,  è  entrato  
nell’aula  del  giudice  Consuelo  Pa-
squali verso le 10 per uscirne neppu-
re mezz’ora dopo e risalire sul furgo-
ne della polizia penitenziaria che lo 
ha riportato in carcere a Spini. Dove 
è recluso dal 5 agosto scorso accusa-
to di aver ucciso a mani nude Iris 
Setti nel parco di  Santa Maria.  Un 
omicidio efferato che è stato docu-
mentato in diretta da diversi video 
che sono stati acquisiti dai carabinie-
ri e che sono finiti nel fascicolo delle 
indagini. Con ogni probabilità quello 
di ieri è stato l’unico passaggio che 
Nweke farà in tribunale a Rovereto. 
Tempo pochi giorni e il sostituto pro-

curatore Fabrizio De Angelis potrà 
chiedere il rinvio a giudizio dell’uo-
mo (o l’archiviazione del fascicolo, 
ipotesi presente sul tavolo ma poco 
probabile) che sarà quindi giudicato 
in corte d’assise a Trento. Con un 
carico di contestazioni che potreb-
be portare ad una condanna all’erga-
stolo. O al ricovero in Rems.

Quello di ieri mattina è stato l’ulti-
mo  atto  dell’incidente  probatorio  
che era stato richiesto dal legale del 
nigeriano, Andrea Tomasi, per valu-
tare la capacità di intendere e di vole-
re - e la capacità di stare a giudizio - 
dell’uomo. Quattro i tecnici che lo 
hanno visitato in cella e tre, tutti psi-
chiatri, sono giunti alla stessa con-
clusione: Nweke è capace di intende-
re e di volere e di stare a processo. A 
questa conclusione è giunto il perito 
nominato dal giudice Pasquali,  Fa-
bio Bonadiman e il consulente che è 

stato scelto dalla procura, Ermanno 
Arrighini e da quello della parte civi-
le (gli avvocati Andrea de Bertolini e 
Giovanni Rambaldi sono stati nomi-
nati dai familiari di Iris Setti) Eraldo 
Mancioppi.  L’unica  che  nelle  sue  
conclusioni ha evidenziato l’incapa-
cità di Nweke - incapacità che sareb-
be una conseguenza della schizofre-
nia - è stata la docente, psicologa e 
criminologa Isabella Merzagora no-
minata dal difensore del nigeriano. 
Su un punto tutti e quattro i profes-
sionisti hanno concordato: Nweke è 
pericoloso.

Il giudice ha verificato che le carte 
fossero a posto e ha consegnato le 
conclusioni al sostituto procuratore 
che ora dovrà decidere se richiede-
re il rinvio a giudizio (cosa che appa-
re molto probabile visto che anche il 
suo  consulente  ha  messo  nero  si  
bianco che l’arrestato è capace) o 

l’archiviazione. E i tempi sono stret-
ti: la decisione è prevista nei prossi-
mi giorni. Se il processo ci sarà, sarà 
a Trento in corte d’assise e in quella 
sede si dibatterà anche sulle diverse 
conclusioni cui sono arrivati i profes-
sionisti che hanno analizzato Nwe-
ke. Che al momento è accusato di 
omicidio volontario aggravato, rapi-
na (prima di andarsene aveva strap-
pato l’anello dal dito della donna mo-
rente e precedentemente aveva pre-
so il cellulare ad un uomo) e anche di 
lesioni. Poche ore prima del femmini-
cidio, aveva infatti aggredito anche 
uno degli utenti de “Il portico”. 

L’inizio del processo sarà prevedi-
bilmente a fine settembre prossimo, 
quindi a poco più di un anno dal bru-
tale assassinio a mani nude di Iris 
Setti. La 61enne, ex dipendente della 
Rurale,  la  sera  del  5  agosto stava 
semplicemente attraversando il par-

co Nikolajewka in Santa Maria per 
fare ritorno a casa dopo essere stata 
a trovare l’anziana madre. Nell’area 
verde l’incontro con Nweke seguito 
dall’aggressione a mani nude. L’uo-
mo ha poi raccontato agli psichiatri, 
ma solo diversi giorni dopo il suo 
arresto, che in Iris Setti aveva visto 
una strega e temeva che lei avesse in 
potere di togliergli il pene e avrebbe 
cercato di prenderle l’anello (cosa 
che effettivamente ha fatto visto che 
il monile è stato ritrovato dai carabi-
nieri addosso all’uomo) perché pen-
sava che così  facendo lei  avrebbe 
perso i suoi poteri. L’anello sarebbe 
stato un simbolo legato ai riti voo-
doo (juju in Nigeria) e la paura della 
perdita del pene si ritrova nella sin-
drome di Koro. Un racconto, però, 
non ha portato i tre psichiatri a rite-
nere che l’uomo sia malato e quindi 
incapace.  Ma.D. 

Ennesimo  episodio  negativo  
su un autobus del trasporto 
pubblico. Ieri pomeriggio, su 
un mezzo di Trentino Traspor-
ti  in  servizio sulla  tratta  ex-
traurbana che collega Rovere-
to a Riva del Garda, un gruppo 
di una decina di minorenni ha 
causato un tale scompiglio e 
disturbo a bordo da costringe-
re l’autista ad azionare il tasto 
di segnalazione di emergenza. 
L’episodio, non nuovo, ha cau-
sato un ritardo di 30 minuti. 

L’episodio si è verificato nei 
pressi via del Garda. L’autista, 
un professionista con oltre 20 
anni di esperienza, era partito 
in perfetto orario dal deposito 
di via Manzoni, alle 14.25. Arri-
vato nell’area sud della città, 
ha parcheggiato in sicurezza a 
bordo strada il bus ed ha chie-
sto ai ragazzotti di abbassare 
il volume della musica che sta-
vano  ascoltando,  grazie  ad  
una delle casse portatili tanto 
usate dai giovani. «Per tutta ri-
sposta mi hanno riso in faccia, 
lasciando la musica. Al di là 
del disturbo per gli altri pas-
seggeri, non c’erano le condi-
zioni di sicurezza per ripren-
dere il viaggio. E allora ho do-
vuto allertare le forze dell’or-
dine, che sono arrivate subi-
to. In cinque minuti i poliziotti 
erano a bordo, e i ragazzotti 
hanno  finalmente  spento  la  

musica».
«Almeno un tempo c’era il 

bigliettaio -  considera l’auti-
sta -, ora noi autisti siamo la-
sciati soli a bordo dei mezzi, e 
l’educazione degli utenti, spe-
cie dei più giovani, è crollata. 

Possibile che uno a 60 anni  
che lavora deve sentirsi pren-
dere in giro da ragazzotti sen-
za educazione?».

«Come Uil trasporti condan-
no un episodio che purtroppo 
non è affatto isolato - commen-

ta il segretario generale Nico-
la Petrolli -. Soprattutto su al-
cune corse extraurbane, sem-
pre più frequentemente gli au-
tisti di Trentino Trasporti si 
trovano a dover affrontare, da 
soli, situazioni difficili».

Domani alle 19, la libreria Arcadia organizza nella sala Zeni della 
Fondazione Museo Civico di Rovereto, in Borgo Santa Caterina, 
l'incontro con Maurizio Maggiani  e “La memoria e la  lotta”.  
Candidato provocatoriamente per la sua statura morale alla 
Presidenza della Repubblica Italiana, ospite della trasmissione 
'Il cavallo e la torre' di Damilano su Rai3, Maggiani non smette di 
far sentire la sua voce unica, impegnata ed appassionata, contro 
la fiacchezza dei tempi. Fiero difensore della nostra Costituzio-
ne, lo scrittore ligure ha dedicato il suo ultimo lavoro alla difesa 
dei valori tradizionali. Si presenta del resto così: «Io porto memo-
ria, io ricordo. Sarà perché vengo dalla piccola gente apua, così 
sperduta e barbara da non aver avuto una lingua scritta, sarà 
perché tutto ciò che della mia gente è rimasto nella Storia è stato 
scritto da chi ci ha conquistato e asservito, sarà perché non 
saremmo che polvere di marmo calpestata e spazzata via se non 
avessimo una qualche coscienza di noi, sarà perché sono stato 
cresciuto nell’orgoglio di ciò che possiamo essere, poco o nien-
te che ci viene detto che siamo, se solo ci facciamo liberi da chi 
si impadronisce dei nostri destini, sarà perché tutto questo va 
ricordato giorno per giorno, passo per passo, respiro per respi-
ro, che io del portare memoria me ne sono fatto una passione».

Il libro L’appuntamento organizzato da Arcadia

Depositate le perizie: per i tre psichiatri (fra cui il perito 
del giudice e il consulente della procura) l’uomo è capace 
di intendere e di volere: se condannato rischia l’ergastolo

Accusato di aver ucciso a mani nude Iris Setti la sera del 5 
agosto scorso, per la professionista scelta dal difensore,
non deve essere processato perché schizofrenico

!SICUREZZA Chiasso e musica troppo forte, autobus fermo per oltre venti minuti

NUMERI UTILI

FARMACIE DI TURNO

Dalle ore 8 di venerdì 14 giugno
alle ore 8 di martedì 18 giugno
Comunale 3 Rovereto
Viale Trento 33/2  tel.0464/412812

Cooperativa Avio
Piazza Roma, 5   tel. 0464/684013

Rigon Vallarsa
Frazione Raossi, 84   tel. 0464/869295

 OSPEDALE

S.Maria del Carmine tel. 0464/403111
Orario visite: 14.30-15.30, 19-20

Centro Prenotazioni tel. 848/816816
Orario: ore 8-16 da lunedì a venerdì

ore 8-13 il sabato 

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì  ore 20-8
Sab. e prefestivi  dalle 8 alle 8
Dom. e festivi  continuato
telefono 0464/433347

AMBULANZE 

Pronto intervento e Soccorso Alpino  118
Prenotazioni (ore 8-18) 800070080

URGENZE

Centrale unica di emergenza  112

Nweke affronta i periti in tribunale

Ieri Nweke è comparso in tribunale a Rovereto: l’uomo è in carcere, accusato di aver ucciso Iris Setti in Santa Maria

Ieri il nigeriano ha lasciato la cella
per la prima volta dall’agosto 2023

Nell'ambito  della  rassegna  
“Aperitivi con l'autore”, la bi-
blioteca comunale di Vallarsa 
domani alle 17 ospita in sala 
riunioni  (sala  ex  catasto)  a  
Raossi,  Maria  Teresa  Rigo.  
L'autrice presenterà al pubbli-
co e parlerà con i presenti del 
suo romanzo storico  che ha  
per  protagonista  la  famiglia  
del giovane podestà del Comu-
ne di Trambileno Battista Mau-
le. 

La vicenda narrata in “Una 
notte senza luna”,  basata su 
fatti e personaggi reali, comin-
cia  nell'ultimo  decennio  del  
1800, quando il Basso Trenti-
no si trova al confine fra il Ve-
neto annesso al Regno d'Italia 
e l'Impero Austroungarico.

«Dopo la morte di Battista, 
avvenuta prima della Grande 
Guerra, la moglie Rosa e i figli 
saranno costretti ad affronta-
re l'immane tragedia del con-
flitto, con l'esodo forzato dalle 
proprie terre - questa è la tra-
ma del libro -.  I  protagonisti  
delle vicende, realmente acca-
dute, daranno il loro persona-
le  contributo  ad  un  grande  
messaggio di pace e di speran-
za. Le genti trentine, pur forte-
mente provate dal dolore, ma-
tureranno, subito dopo la fine 
della prima guerra mondiale, 
la consapevolezza di un nuovo 
senso di appartenenza giunto 
fino a giorni nostri». È consi-
gliata la prenotazione al nume-
ro 0446 869048.  M.G.
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